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MOZIONI 

La Camera, 

considerato che la spaventosa trage­
dia che si sta consumando in Algeria non 
può considerarsi soltanto un fatto interno 
in quel Paese, poiché le continue stragi di 
donne e bambini, che hanno determinato 
oltre centomila vittime, costituiscono un 
tremendo insulto all'umanità; 

considerato che la più barbara 
espressione del fondamentalismo islamico 
incombe non soltanto nel sud del Medi­
terraneo, ma genera gravissimi pericoli di 
contagio in tutte le aree limitrofe; 

considerato che in Algeria si è in 
presenza di un guerra civile, ma di un 
tremendo piano terroristico finalizzato ad 
un violento ribaltamento delle istituzioni 
democraticamente elette; 

considerato che il Governo algerino 
chiede considerazione e aiuto alla comu­
nità internazionale, nel rispetto della pro­
pria sovranità; 

impegna il Governo: 

ad avviare un'approfondita consulta­
zione con il Governo di Algeri, nel rispetto 
della sua legittimità e autonomia, rinun­
ciando alle diplomazie parallele ed uffi­
ciose che finora hanno allontanato Roma 
da Algeri; 

ad effettuare un'intensa opera di sen­
sibilizzazione nei confronti degli altri Paesi 
europei per arrivare ad un piano di inter­
venti concordato con il Governo algerino; 

a sollecitare un'analoga iniziativa da 
parte delle Nazioni unite per una seria 
lotta al terrorismo, vero nemico della pace 
e della stabilità di tutto il Mediterraneo. 

(1-00196) « Niccolini, De Luca, Radice, 
Frau, Paroli, Stagno d'Alcon-
tres, Bergamo, Scarpa Bo-
nazza Buora ». 

La Camera, 

premesso che: 

la situazione politica nell'Algeria è 
sempre tesa per i ben noti scontri tra il 
governo algerino ed i gruppi fondamenta­
listi islamici e a nulla sono sino ad ora valsi 
gli accorati appelli al dialogo formulati 
dalla società civile e dalla comunità inter­
nazionale, a livello di singoli Stati, di Na­
zioni unite, di Unione europea; 

un intervento di forze multinazio­
nali nel paese sotto l'egida delle Nazioni 
unite o dell'Unione europea, se volute dal 
governo algerino, pongono quesiti concer­
nenti la sicurezza dei soldati in quell'area 
geografica e, conseguentemente, sull'op­
portunità di un loro invio; la presenza di 
soldati di pace che possano essere oggetto 
di attentati non è una scelta responsabile 
ed umanamente accettabile; 

certamente chiunque legga od 
ascolti le notizie provenienti dall'Algeria 
sente profondo orrore per le uccisioni, 
inumane per la loro cruenta ferocia, e 
vorrebbe poter fare qualche cosa per porre 
fine a questa barbarie. Note sono infatti le 
atroci uccisioni, innanzi anche ai loro fa­
miliari, di intellettuali, giornalisti, scrittori, 
o del fatto che gli abitanti di interi villaggi 
sono stati ad uno ad uno sgozzati, bambini 
compresi; 

è però possibile che azioni, anche 
politiche umanitarie, dettate da un sincero 
desiderio di porre fine ad uccisioni ed a 
massacri, possano non dare i risultati spe­
rati; interventi di mediazione da parte dei 
paesi occidentali vengono accolti non sem­
pre positivamente: da una parte essi sono 
intesi come un'intrusione nella politica del 
governo di Algeri, da un'altra sono inter­
pretati, secondo una formula ormai nota, 
come una intrusione con secondi fini del 
mondo occidentale, capitalista, conquista­
tore ed oppressore, nelle vite di quei popoli 
che loro hanno precedentemente sfruttato 
o depredato; 

sono presenti in Italia cellule e 
gruppi legati a gruppi di fondamentalisti 
islamici, Già; questo pone rilevanti pro­
blemi legati alla sicurezza interna, pro-
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blemi che aumenteranno con l'approva­
zione, qualora ciò avvenisse, del disegno di 
legge sulla disciplina dell'immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero. 
Conseguentemente, è da chiedersi se azioni 
risolute contro i barbari massacri possano 
avere dei contraccolpi in Italia; 

l'oscuramento che le autorità alge­
rine adottano pone problemi di reale com­
prensione di ciò che accade in Algeria: il 
governo afferma che tutte queste atrocità 
sono state organizzate dai guerriglieri isla­
mici che vogliono far regredire il paese a 
teocrazia illiberale; gli islamici dichiarano 
che molte di queste atrocità sono state 
organizzate dal governo a fini politici; 

è forte e sentita la preoccupazione 
di non permettere che prese di posizione 
della comunità internazionale, ed in special 
modo dell'Unione europea e dei paesi che si 
affacciano sul bacino del Mediterraneo, 
possano comportare come ritorsione 
un'esportazione degli scontri, come è già 
accaduto per la Francia a partire dal 1995; 

l'Algeria ha affrontato una storia 
sofferta e irta di ostacoli da quando con­
quistò l'indipendenza dalla Francia nel 
1962: i tentativi di portare alla prosperità 
il paese tra gli anni sessanta e settanta 
attraverso politiche economiche e sociali 
pianificate non hanno avuto successo ed 
hanno lasciato il paese dipendente, per il 
proprio sviluppo, dalle esportazioni di 
idrocarburi; 

peraltro la crisi dei prezzi degli 
idrocarburi dagli anni ottanta agli anni 
novanta ha provocato la chiusura di indu­
strie e un considerevole debito estero; 

dal 1994 l'Algeria è in una fase 
economica positiva grazie alla produzione 
di petrolio e di gas naturale; 

per il fabbisogno energetico della 
penisola italiana si importano annualmente 
dall'Algeria diciannove miliardi di metri 
cubi di gas, per cui tale paese risulta essere 
il primo fornitore di gas dell'Italia, ovvero 
un partner economico di indiscusso rilievo; 

i problemi che incoraggiano il fon­
damentalismo islamico sono numerosi e 

nascono soprattutto dalla situazione so­
ciale precaria: elevata disoccupazione, 
mancanza di prodotti di vario genere, ac­
cuse di falsa democrazia al Governo, crisi 
di alloggi sia nelle città che nei centri 
minori, accuse al Governo di corruzione su 
vasta scala, che impediscono uno sviluppo 
economico e sociale; 

impegna il Governo: 

nel condannare la terribile situazione 
di violenza efferata che coinvolge cittadini 
inermi, ad effettuare un'approfondita in­
dagine conoscitiva sull'Algeria, intesa come 
laboratorio di analisi per affrontare in 
modo efficace i rapporti tra paesi occiden­
tali e paesi islamici, evidenziato che, nei 
rapporti elaborati dalle istituzioni o da 
centri studi qualificati - ad esempio, il 
centro militare di studi strategici del mi­
nistero della difesa - , è posta in risalto la 
necessità di interessarsi ai paesi del sud del 
Mediterraneo, al fine di evitare, prevenen­
dole, situazioni di crisi pericolose per la 
stabilità dell'area e per la sicurezza di tutti 
i paesi del bacino del Mediterraneo; 

a valutare, attraverso anche appro­
fondite audizioni delle forze di polizia e 
della difesa, la presenza e la diffusione sul 
territorio di gruppi legati a movimenti fon­
damentalisti islamici, ad accertare le azioni 
di contrasto e monitoraggio effettuate dalle 
forze di Polizia, dai carabinieri e dalla 
Guardia di finanza in questo settore ed il 
motivo per cui gli appartenenti a questi 
gruppi hanno fatto ingresso e soggiornano 
nel paese; 

a verificare se la presenza di persone 
legate a questi gruppi rappresenti un reale 
pericolo, anche futuro, per il Paese o per 
gli altri paesi dell'Unione europea anche in 
considerazione dell'accordo di Schengen e, 
nel caso questo pericolo sussista, a prov­
vedere alla loro immediata espulsione. 

(1-00197) «Calzavara, Lembo, Fontanini, 
Oreste Rossi, Rodeghiero, 
Barrai, Stucchi, Santandrea, 
Grugnetti, Fongaro, Chinca-
rini, Terzi, Dalla Rosa, Va-
scon, Chiappori, Luciano 
Dussin ». 




